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INCONTRO DIOCESANO 
DEGLI ANIMATORI SINODALI
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s Siamo davanti a Te, Spirito Santo,

mentre ci riuniamo nel Tuo nome.
Vieni a noi, assistici,
scendi nei nostri cuori.
Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.
Non permettere che da noi peccatori 
sia lesa la giustizia,
non ci faccia sviare l'ignoranza,
non ci renda parziali l'umana simpatia,
perché siamo una sola cosa in te
e in nulla ci discostiamo dalla verità.
Lo chiediamo a Te,
che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,
in comunione con il Padre e con il Figlio,
per tutti i secoli dei secoli.  Amen.



1. DOVE CI TROVIAMO?

FASE 
NARRATIVA

2021-2023

FASE 
SAPIENZIALE

2023-2024

FASE 
PROFETICA

2025

Biennio in cui viene dato 
spazio all’ascolto e al 

racconto della vita delle 
persone, delle comunità e 

dei territori

Il passaggio alla fase sapienziale fa 
tesoro di quanto emerso nei primi 
due anni, per approfondirlo in una 
prospettiva spirituale e operativa, 
per una conversione personale e 

comunitaria.

Verranno assunte alcune scelte 
evangeliche, che le Chiese in 

Italia saranno chiamate a 
riconsegnare al Popolo di Dio, 
incarnandole nella vita delle 

comunità nella seconda parte 
del decennio (2025-30)



OBIETTIVO della fase Sapienziale

Compiere un discernimento operativo 
indirizzato a preparare il terreno 

a decisioni 
che favoriscono un 

rinnovamento missionario 
e sinodale 

della vita della Chiesa.



COMPITI della fase sapienziale
• individuare le scelte possibili;
• preparare proposte da condurre alla fase profetica;
• comprendere come si attua il consenso dei fedeli e come 

questo sostiene le scelte dei pastori;
• chiedersi non che cosa il mondo deve cambiare per 

avvicinarsi alla Chiesa, ma che cosa la Chiesa deve 
cambiare per favorire l’incontro del Vangelo con il 
mondo;

• riflettere su come essere più “sinodali” cioè “camminare 
con” il Signore e i fratelli;

• compiere un discernimento operativo, ossia indirizzato 
alla conversione personale e comunitaria;

• rispondere concretamente alla domanda che proviene 
dal Sinodo della Chiesa universale: “Come essere Chiesa 
sinodale in missione?” (cfr. Relazione di sintesi della 
prima sessione dell’assemblea sinodale)



A livello di Diocesi

• Le proposte maturate vengono sottoposte al 
discernimento ulteriore di alcuni organismi scelti e si 
verifica su quale o quali di queste può maturare un 
consenso dell'assemblea. 

• Queste proposte possono riguardare sia il livello 
diocesano che quello nazionale. Quando un consenso è 
raggiunto, le proposte sono consegnate nelle mani del 
Vescovo che le legittima secondo il suo giudizio 
autorevole, tenendo in considerazione, in uno spirito 
sinodale di comunione ecclesiale, quanto viene deciso a 
livello nazionale e universale. 

(cfr. Orientamenti metodologici, 5)



La BUSSOLA di orientamento
«La pastorale in chiave missionaria esige di 

abbandonare il comodo criterio pastorale del “si è 
fatto sempre così”. Invito tutti ad essere audaci e 

creativi in questo compito di ripensare gli obiettivi, 
le strutture, lo stile e i metodi evangelizzatori 

delle proprie comunità. Una individuazione dei fini 
senza un’adeguata ricerca comunitaria dei mezzi 
per raggiungerli è condannata a tradursi in mera 
fantasia […]. L’importante è non camminare da 

soli, contare sempre sui fratelli e specialmente sulla 
guida dei vescovi, in un saggio e realistico 

discernimento pastorale». 
(PAPA FRANCESCO, 

Esortazione apostolica Evangelii Gaudium, n. 33)



2. ICONA BIBLICA DI RIFERIMENTO

I discepoli di Emmaus (Lc 24,13-35) 
per imparare l’arte del discernimento.

- Lasciarsi interrogare dal Signore: Il Signore provoca 
il nostro sfogo perché non ha paura dei nostri 
lamenti («Che cosa sono questi discorsi che state 
facendo tra voi lungo il cammino?» Lc 24,17). Il 
biennio narrativo ha permesso di raccogliere tante 
esperienze, comprese quelle problematiche e 
negative, che ora vanno ascoltare in profondità con 
atteggiamento sapienziale.

- Il criterio fondamentale per il discernimento è il 
dialogo con il Signore, partendo dalla Parola di Dio: 
i discepoli di ogni epoca sono «stolti e lenti di 
cuore» (Lc 24,25) quando adottano criteri di lettura 
della realtà mondani e umani che prescindono da 
Gesù.



2. ICONA BIBLICA DI RIFERIMENTO
I discepoli di Emmaus (Lc 24,13-35) 

- L’atteggiamento itinerante: la comunità discerne con un 
atteggiamento itinerante, non restando seduta “alla meta” o ferma 
su sé stessa giudicando tutti, non sentendosi maestra ma avendo il 
coraggio di mettersi alla scuola di tutti.

- Il clima orante e ospitale: il discernimento ecclesiale si realizza in un 
contesto di preghiera, con un’attenzione a chi non è dei “nostri”.

- La frazione e condivisione del pane: il discernimento ecclesiale 
prende le mosse dalla frazione e della condivisione del pane, sia 
quella rituale (Celebrazione Eucaristica), sia quella esistenziale (il 
servizio e la prossimità alla gente).

- Il ritorno a Gerusalemme per una partenza missionaria: l’orizzonte 
missionario, lo sguardo sull’umanità, non limitato alla soluzione 
delle “questioni interne”, è un’altra importante condizione per un 
adeguato discernimento ecclesiale.



METODOLOGIA
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1. Presentazione del tema

2. Dialogo

3. Restituzione



LA CONVERSAZIONE NELLO SPIRITO
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Non è una 
tecnica da 
applicare 
pedissequament
e né una 
procedura per 
pochi esperti: è 
uno stile da 
acquisire nel 
tempo, 
un modo di stare 
nella realtà da 
credenti e come 
Chiesa.

iniziare ascoltando la Parola di Dio e 
facendo un breve giro di risonanze tra 
i presenti

evidenziando i punti assodati 
(convergenze) e ponendo gli aspetti 
controversi (questioni da affrontare)

distinguere l’essenziale, su cui 
ritrovarsi tutti, dall’accessorio, su cui 
rimarranno vedute diverse

confrontandosi con coloro che sono 
posti alla guida della comunità 
(garanti della fede e della comunione 
ecclesiale)

mantenendo vivo il discernimento



LA CONVERSAZIONE NELLO SPIRITO
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1. La presa di parola da parte di ciascuno. 

2. Nuovamente ciascuno prende la parola: non per reagire e controbattere a 
quanto ascoltato, riaffermando la propria posizione, ma per esprimere 
che cosa durante l'ascolto lo ha toccato più profondamente e da che cosa 
si sente interpellato con più forza. Le tracce che l’ascolto delle sorelle e 
dei fratelli produce nell'interiorità di ciascuno sono il linguaggio con cui lo 
Spirito Santo fa risuonare la propria voce. 

3. Il terzo passaggio, sempre in clima di preghiera e sotto la guida dello 
Spirito Santo, è quello della identificazione dei punti chiave emersi e della 
costruzione di un consenso sui frutti del lavoro comune, che ciascuno 
ritenga fedele allo svolgimento del processo e in cui possa quindi sentirsi 
rappresentato.

(cfr. IL, 37-39)



3. AMBITI DI LAVORO INDIVIDUATI NELLA NOSTRA DIOCESI

La formazione alla fede e alla vita Gruppi, movimenti e associazioni

La sinodalità permanente e la corresponsabilità
Organismi di partecipazione parrocchiali 
(Consiglio pastorale parrocchiale - Consiglio 
affari economici – Assemblee parrocchiali)

Il cambiamento delle strutture Presbiteri (incontri vicariali)

a

b

c



Struttura delle schede

1. Preghiera iniziale

2. Punto di partenza

3. La Parola che guida i nostri 
passi

4. Il Concilio bussola di 
orientamento

5. Alcuni passi per ordinare la 
riflessione

6. Domande utili per il 
discernimento



Scheda per il discernimento ecclesiale della fase sapienziale
destinata a tutti i gruppi, movimenti e associazioni

La formazione 
alla fede e alla vita



Punto di partenza

- «È fondamentale che le comunità ecclesiali accrescano la consapevolezza del loro compito educativo e 
siano sempre più attente alla formazione della persona e alla vita cristiana». (CEI, «Si avvicinò e camminava 
con loro». Linee guide per la fase sapienziale del cammino sinodale della Chiese in Italia, 16-17 ).

- «Un secondo “luogo strategico” è quello della formazione umana, teologica e spirituale dei presbiteri e 
dei laici. […] Per questo si è avvertita la necessità di prevedere un rilancio della Scuola Diocesana per 
Operatori Pastorali». (ARCIDIOCESI METROPOLITANA DI FOGGIA-BOVINO, Sintesi diocesana a conclusione della fase narrativa 
del Cammino Sinodale 2021-2023, 15 giugno 2023)

alla luce di quanto emerso lo scorso anno



La bussola di orientamento

LA PAROLA

Sal 1,1-3: Beato l’uomo che nella legge del Signore trova la sua 
gioia.

Prv 4,1.5-7.20-22: Le mie parole sono vita per chi li trova e 
guarigione per tutto il suo corpo.

IL CONCILIO

LG 41 Esercizio multiforme della santità. Ognuno 
deve avanzare per la via della fede viva.

GS 61 L’educazione ad una cultura integrale, 
favorendo la capacità di armonizzare i diversi 
elementi che costituiscono la cultura.

GS 62 Accordo fra cultura umana e insegnamento 
cristiano.



Alcuni passi per ordinare la riflessione

1. Importanza della formazione alla vita cristiana in tutte le età della vita, 
riconoscendo inefficace una formazione legata alla prospettiva dei 
sacramenti. È necessario superare il modello “scolastico” attivando 
proposte attente ai contenuti e alla ricchezza di linguaggi.

2. Ripensare la formazione di coloro che esercitano un ministero (ordinato, 
istituito, di fatto) in una prospettiva maggiormente sinodale (sviluppare le 
competenze relazionali, formare al discernimento, alla gestione delle 
conflittualità, unitamente alla formazione specifica).

3. L’educazione è una sfida per tutti. Bisogna chiedersi quali aspetti vanno 
affrontati nella Chiesa per crescere in questo compito e aprirsi ad una 
collaborazione educativa con le realtà del territorio.



Domanda fondamentale

Come sintonizzare 
formazione ed educazione 
accompagnando la crescita 

permanente di tutti i 
membri della comunità, in 

ogni fase della vita e in 
qualsiasi ruolo si operi?



Scheda per il discernimento ecclesiale della fase sapienziale
destinata agli organismi di partecipazione parrocchiali

La sinodalità e la 
corresponsabilità



Punto di partenza

- «Una Chiesa che ascolta può nascere solo in una Chiesa che si ascolta. Un leitmotiv delle 
consultazioni è stato quello di rendere permanente lo stile sinodale». (CEI, «Si avvicinò e 
camminava con loro». Linee guide per la fase sapienziale del cammino sinodale della Chiese in Italia, 18)

- «Una scelta vincente durante quest’anno è stata la valorizzazione degli organismi di 
partecipazione. […] Si tratta ora di continuare quest’opera di valorizzazione rendendo i 
consigli pastorali sia parrocchiali che vicariali “cellula sinodale permanente”. (ARCIDIOCESI 
METROPOLITANA DI FOGGIA-BOVINO, Sintesi diocesana a conclusione della fase narrativa del Cammino Sinodale 2021-2023, 15 
giugno 2023)

alla luce di quanto emerso lo scorso anno



La bussola di orientamento

LA PAROLA

Es 18,13-26: Non va bene quello che fai! Finirai per soccombere, 
tu e il popolo che è con te, perché il compito è troppo pesante 
per te; non puoi attendervi tu da solo.

IL CONCILIO

LG 12 Il sesus fidei e i carismi nel popolo di Dio.

LG 33 L’apostolato dei laici: chiamati ad essere 
sale della terra nei luoghi e nelle circostanze della 
vita.



Alcuni passi per ordinare la riflessione

1. Riconoscere la ministerialità comune dei battezzati richiede che prendano 
forma le nuove ministerialità che la creatività dello Spirito e la vita della 
Chiesa sta suggerendo (accompagnamento dei malati, dei moribondi, di chi 
ha perso i propri cari, ascolto dei giovani, sostegno dei migranti e dei 
poveri). I ministeri sono servizi “missionari” aperti al mondo.

2. Il riconoscimento del ruolo femminile, già preponderante di fatto 
all’interno della Chiesa, chiede di individuare forme operative che 
valorizzino il loro peculiare contributo nella corresponsabilità ecclesiale.

3. Favorire la corresponsabilità richiede un ripensamento della distinzione tra 
piano consultivo e piano deliberativo, così come riorganizzare l’operatività 
pastorale in modo più condiviso.



Domanda fondamentale

La Chiesa è una casa 
aperta e accogliente: 

come far sentire 
maggiormente 

coinvolti nella cura e 
nella gestione coloro 
che già la abitano, e 

in che modo renderla 
accogliente per 

coloro che sono o si 
sentono sulla soglia?



CRONOPROGRAMMA DELLE RESTITUZIONI

Relazione di 
sintesi entro la 
data stabilita 

dal Vicario 
zonale/ 

Segretaria 
CDAL

PAR-
ROC-
CHIE / 

GRUPPI

Sintesi entro il 
4 aprile p.v.

VICARIA / 
SEGRETE-
RIA CDAL

Sintesi entro 
fine aprile p.v.DIOCESI
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Indirizzo e-mail a cui inoltrare il materiale in Diocesi: 
sinodo@diocesifoggiabovino.it

mailto:sinodo@diocesifoggiabovino.it


PER APRIRE IL DIALOGO IN SALA…

1. Quali tematiche, tra quelle proposte, stanno 
suscitando maggior interesse?

2. In quale modo state portando avanti il discernimento? 
Come sta maturando il consenso sulle proposte da 
presentare?

3. C’è già qualcosa che sta emergendo dal discernimento 
(esperienze, proposte…) che si vuole condividere?

4. Avete domande sulle schede o proposte circa il 
cammino sinodale?



«Proprio il cammino 
della sinodalità
è il cammino che Dio 
si aspetta dalla Chiesa 
del terzo millennio»

Papa Francesco

Grazie per l’ascolto e la pazienza!

Materiale sinodo: https://www.diocesifoggiabovino.it/index.php?pag=news&id=803


